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Molto T amai f finché al mio fianco assiso 
lo vide il Sol ; ma quanto in me V effetto 
Crebbe il colpo fatai ! Barbara Morte , 
Ver te tutto risento il grave peso 
De le perdite mie 

Young Notte il 
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gnt uomo , che nasce nella socie- 
tà degli altri uomini, porta seco 
il luminoso carattere di socievole, 
carattere , che la Natura altamen- 
te gì* imprime fino dai primi momenti della 
sua esistenza, e la succefsiva educazione per 
giovare a' snoi simili gli fa sentir dolcemente 
ond'ei conosca per pruova non esser lui na- 
to solamente per vivere a se , ma anche a- 
profitto e benefizio degli altri . Quindi il for- 
tunato sviluppo della Ragione , quindi il pre- 
zioso dono in lui preparato della parola sin- 
goiar ministra perfezionatrice dell' intelligen- 
za, quindi molte e varie inclinazioni del cuo- 
re più che abbastanza lo dichiarano prodotto 
per cospirare a questo grande ed utile og- 
getto. Per la qualcosa, se potendo egli van- 
taggiare altrui, si rimanga di farlo, o mostra 
avere una fredda indolenza giurata nemica 
delle virtù sociali, o di nudrire in seno un 
cuor maligno contro le sagge intenzioni di 
queir Efser supremo, che, giccome il tutto 
al bene indirizza, cosi in ogni cosa il solo 
bene intende vuole e desidera . Di queste vere 

A mas- 
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mafsime fondamentali , di questi incontrasta- 
bili fecondi principj fu sempre ben persuaso 
e convinto Niccolò Buratti, cui tessiamo il 
presente elogio , degno tributo ed omaggio di 
un merito non ordinario. 

Nacque egli in Città di Castello, antichis- 
sima e ragguardevole città dell'Umbria, e vi • 
nacque il ventisette di Settembre dell'anno 
mille settecento ventinove. 11 di lui padre fu 
il Dottor Giuseppe Buratti , come fu la di lui 
madre Maria Agnese Ubaldi , ambidue di un 
rango civilissimo, che rango di cittadinanza 
si chiama. Non meno idi lui genitori, the la 
citta dettero al fanciullo un'educazione senza 
pari; coslchè i più rari esempj , le massime 
più veridiche , gli stimoli più efficaci sempre 
vegliarono al tenero fianco di Niccolò per for- 
marne lo spirito ed il cuore. Un padre giù* 
reconfulto di nome accreditato e conosciuto 
non meno da' suoi concittadini , che dagli este- 
ri e lontani : una madre amorevole spirante 
e pietà e premura di religione, doveano es- 
sere uno specchio afsai profittevole per la bea 
intesa educazione d'un figlio d'ingegno e di 
docilità al maggior segno dalla Natura forni- 
to. La Patria poi oltre a moltifsimi esempi 
che gli dovea presentare nelle immagini ancor 
più remote degli antichi Tifernati-ùberini , gli 
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mise anche In vista come oggetti degni d'imi- 
tazione tre Uomini illustri , che viveano in 
que' tempi, e che da per se ancora formava- 
no lo splendore e la gloria non sol di Tifer- 
no y ma eziandio di tutta quanta la provincia 
dell'Umbria, vale a dire i Paolucci , i Gian- 
notti , i Ugnarli. L \ vastifsima erudizione del 
Canonico Giulio Paolucci unita al pofsefso di 
tutte quasi le scienze umane e divine , l' in- 
tensità delle cognizioni teologiche possedute 
dal Proposto Giannotti , la perizia del Dritto 
Civile e Canonico del Prior Lignani furono 
altrettanti sproni benefici , che dolcemente 
punsero 1* animo del giovinetto Eroe , onde 
fino da' primi albóri del viver suo V obbliga- 
rono a correre rapidamente e con singoiar 
felicità la carriera delle Arti liberali e delle 
scienze, the squarciando il denso velo della 
nascente ragione , V umano intendimento col- 
tivano , e con un genere di particolare accre- 
scimento lo perfezionano , ed al pia alto se- 
gno lo guidano . 

Fece i suoi primi studj sotto la direzione 
dei PP. della sopprefsa Compagnia di Gesù , 
ed ebbe a condiscepoli molti belli ingegni , 
che sono stati , e ponno efsere anche al pre- 
sente testimonj autentici dei di lui progressi 
ammirabili • 

. A* sì 



Si distinse egli non solo nelle belle lette» 
re sotto la scorta dei PP. Chunik, e Tra/i- 
quillij ma ancora nelle Filosofie sotto la di- 
sciplina del P. Perelli, Uomini tutti di fama 
e di nome , ma specialmente il primo gii re- 
so celebre in tutta l'Italia e per le luminose 
cariche di magistero da lui in Roma eserci- 
tate , e singolarmente per la traduzione deli* 
Iliade di Omero . Fumo questi i primi prelu- 
di di un ingegno anche tenero, e di un'età 
del tutto immatura. Imperciocché , quando il 
Buratti già nello studio della Rettorica inco- 
minciava a diventare amico delle Muse, e 
nuovo abitator di Parnaso , non contava più. 
di anni dieci ; siccome non oltrepafsava l'età 
di anni tredici, allorché studiava, come po- 
teasi in quella città di quei tempi , le opere 
della Natura , e tutto si approfondiva nello 
studio della sapienza, dando di se sicuri ris- 
contri di non ordinaria intelligenza a costo 
di pubblici letterarj cimenti. Da queste felici 
dimostrazioni , che dette Niccolò nella prima 
età sua, ognuno con una specie di entusiasmo 
e di compiacenza presagiva di lui gli anni av- 
venire : e chi lo riguardava qual pianta for- 
tunata, che giunta un giorno alla sua perfe- 
zione avrebbe prodotto frutta le più uberto- 
se: chi riconosceva in lui il modello dell'Uo- 
mo 
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mo di genio, del parlatore eloquente, del 
ragionatore profondo , e dello scrittore non 
ordinario. Nè s'ingannaron costoro, mentre 
da questi primi sagg) di valore e di sapere 
la condotta e la riuscita presagiron del no- 
stro Buratti* Imperocché , terminato appena 
il corso delle scienze nelle pubbliche scuole, 
ed applicatosi egli sotto la direzione del pa* 
dre alla Giurisprudenza, si rese in breve cosi 
esperto e cosi abile conoscitore del Dritto, 
che della sola età di anni diciotto potè neh" 
illustre Università di Macerata con sommo 
plauso ottenere la laurea dottorale , e di anni 
venti essere anche ammefso al Collegio de' 
Notari . 

Non è qui mio pensiero di tessere un pa- 
negirico a quella Facoltà, che dopo la con- 
teguita laurea per prima e sua singolar pro- 
fessione Niccolò riconobbe in tutto il tempo 
di vita sua. Non ardirò di sostenere in coni- 
mendazione della Giurifprudenza ciò , che difse 
uno de' più celebri profefsori della medesima, 
cioè , che ella sia la più eccellente di tutte le 
scienze , eccettuandone sempre le sagre . La- 
scerò di affermare con Ulpiano , che ella sia 
la notizia non meno delle umane cose , che 
delle divine • £ molto meno pretenderò coli' 
Acursio 9 chd chi sa bene la Giurisprudenza» 

Aj sap- 
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sappia ancora, ed abbracci tutto quanto !• 

scibile ; perchè , com 1 egli si va immaginando, 

le cose tutte si trovano racchiuse ne] corpo 

del Gius, nain omnia in carparti Juris repe~ 

riuntur. Queste ed ali re lodi consimili non 

ho io d'uopo di qui rammentare, si perchè 

non ignoro , che vengono da Uomini grandi, 

e da disappafsionati Critici solennemente smen- 
li 

tite, come ancora perchè poco o nulla fanno 
a proposito per la giusta commendazione di 
quel soggetto , che in vece di accattar lode 
dalla sua profusione , alla medesima molta-, 
lode e molta gloria arrecane . Ed in vero , 
se molti sono, anzi, più che il bisogno vor- 
rebbe , moltifsimi quelli, che la Giurispru- 
denza profefsano , pochi sono certamente co- 
loro , che gloriar si pofsono di professarla 
con vero utile e vantaggio del pubblico be* 
ne. Questa facoltà, che tutta si fonda nelle 
cattoliche ed immutabili leggi della Natura , 
ed a quelle ancora riportasi dei sommi Impe- 
ratori e dei Magistrati delle città, questa , 
che ora dalle consuetudini dei diversi popoli, 
ora dai concordati delle diverse nazioni trag- 
ge in molte parti l'origin sua , confefso il 
vero , non può efser nè più sicura ne' suoi 
principj , nè più vantaggiosa nelle sue appli- 
cazioni . Ma la varia e multiplice maniera 

d'in- 
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d'interpretar queste leggi, la fantasia diversa 
degli uomini , i diversi loro particolari inte- 
refsi , la mancanza di una vasta erudizione di 
una vana critica e della vera origine e del 
vero spirito delle leggi medesime ha sempre 
cosi alterato e corrotto V ermeneutica del 
Gius , che la più parte dei profefsori del me- 
desimo il più delle volte, in vece di efsere 
patrocinatori della Giustizia , si resero con 
•omino danno della società avvocati e difen- 
sori dell' iniquità la più obbrobriosa e dete- 
stabile . Dal che he deriva , che in questo ap- 
punto consista la gloria maggiore dei famosi 
e celebri Giureconsulti, che potendo eglino 
col raggiro interminabile delle cavillazoni , 
e col facile appoggio delle opinioni chimeri- 
che tergiversar nelle cause , che sostenute non 
sono dall'equità, a dispetto del proprio loro 
lnterefse sacerdoti della verità sagrifichino 
alla sola Giustizia ed alla Ragione . Le quali 
cose essendo , come sono , verifsime , mi ral- 
legro molto con me medesimo , giacché do- 
vendo lo ragionare di un Uomo tutto appli- 
cato alla profefsione della Legge , m' avvedo 
bene , che del Buratti parlando , parlo insie- 
me di chi non solo seppe conoscere i difetti 
dell' arte , ma volle ancora in ogni circostan- 
za evitarli , Fornito egli della massima intt- 

enti, 
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grità, e ricco di tutti queMumi, che alla giu- 
sta c legittima interpretazione richieggonsi , 
non fu mai veduto patrocinare le cause » le 
quali non fofsero insieme appoggiate ai mi- 
gliori fondamenti di verità e di ragione . Nè 
potea egli fare diversamente . Imperocché la 
sana Critica fu sempre la di lui scorta fede* 
le , e quasi starei per dire 9 la di lui indivi* 
sibil compagna in questa malagevole impre- 
sa . Le greche e le romane antichità gli ser- 
virono di luce benefica per illustrare i suol 
consulti» e tutte quelle scritture» che da lui 
si fecero per patrocinare le cause . Gli equi- 
voci, le mendicate eccezioni, i sottili prete- 
sti , e le cavillose arti , che efser sogliono l'or* 
dinario corredo del Foro contenzioso , da lui 
si conobbero non per farne alcun uso biasi- 
mevole, ma' solo per tenerne lontana T op- 
pressione dell'Equità e della Giustizia . In* 
somma trionfò sempre de' suoi avversari eoa 
F appoggio della dottrina , e non delle for- 
inole e dei raggiri . E si , che , se egli avefse 
voluto abusare del forense costume , avrebbe 
potuto ciò fare impunemente . L' ottima di 
lui indole , un certo fuoco animatore , che 9 
non ostante il di lui color pallido , per la vi- 
vacità gli brillava nel volto , una naturale 
Diente artifiziosa, ma pur vaga e seducente 

elo- 
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eloquenza ad ognuno ne raccomandava le sue 

intenzioni , cosi che tutti si confidavano in lui, 
niente temendo di raggirò o d' ingauno. Per 
la qual cosa appena egli incominciò a tratta- 
re la carriera del Foro, che a dismisura creb- 
bero e si multiplicarono i clienti , con gran 
maraviglia si aumentaron le cause , ed i Giu- 
dici stefsi formaron del di lui sapere e della 
di lui onestà un' opinione singolare . Anzi la 
sua Patria medesima ascoltando questo nuovo 
sacerdote di Temi con quel trafporto e com- 
piacenza, con cui si soglion sentire fino dai 
primi loro sviluppi coloro , che a genio crea- 
tore somigliano, con pubblico decreto dell* 
Magistratura stimò bene di annoverarlo fino 
dall'anno suo ventunesimo nel numero de* 
Centumviri della città, ordine a quei soltanto 
riserbato , che al grado della cittadinanza , che 
godono, uniscono ancora una singoiar pru- 
denza e sapere , onde il pubblico Inter efse 
pofsa ricevere dai loro consiglj profitto e 
vantaggio . 

In mezzo alle laboriose occupazioni del 
Foro e della carica già nominata era il Buratti 
nel miglior fior degli anni suoi , sempre pià 
immerso negli studj più serj e della maggior 
importanza- Poche erano quelle ore , che su 
lui rimandano per dare air ozio e air onesta 

di- 
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divertimento. Tuttavolta chi '1 crederebbe? 
La di lui fantasia sempre gaja e brillante sa- 
pea rallegrarsi a segno , che non meno in pri- 
vato , che in pubblico dava sovente i riscon- 
tri più luminosi della sua ed ingegnosa e le- 
pida ed amabile compagnia . Quindi non solo 
nelle private conversazioni piaceva somma- 
mente di sentirlo parlare , ma anche ne' pub- 
blici spettacoli si amava di sentirlo rappre- 
sentare i caratteri degli uomini , V indole e la 
©atura delle virtù e dei vizj . 

Sogliono i giovani di spirito ed ingegno 
volontieri esercitarsi nelle comiche e tragiche „ 
rappresentanze teatrali , dalle quali ben si rav- 
visano le maniere giuste e pieghevoli , che-» 
cfsi hanno nel copiare alcuni originali, che- 
glà si distinser nel Mondo per mezzo della 
loro quando lodevole , quando biasimevol con- 
dotta . Gli spettatori , che intervengono ad 
un simile divertimento , restano spefse volte 
Indecisi , se le pafsioni , di cui si vestono gli 
attori , abbiano più del naturale ed energico 
§n chi le imita, o puro diletto ed istruzione, 
che in chi le senti ed isperimentò nell' irre- 
golarità e disordine delle proprie sensazioni 
medesime . 

Ora il Buratti in un simile esercizio si di- 
stinse , quanto altri mai , facendo cosi vedert 

ad 
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ad ognuno , quanto la Natura lo avea fatto 
maestro per rappresentare i varj e multiplici 
affetti del cuore umano . Cosi anche no' pub- 
blici spettacoli era sempre un oggetto grande 
di ammirazione ; e con un portamento piut- 
tosto grave , e con i più nobili sentimenti ra- * 
piva sempre in maniera, che le persone di 
gusto, le anime generose delicate e sensibili 
erano 1' organo perpetuo della sua fama , i sa- 
centi poi , i pesanti eruditi , e gli accigliati 
pedanti si trovavano trasportati ed afsorti nel 
vortice luminoso della sua gloria . Che se in 
tal maniera persuasivo ed efficace ei compar- 
ve, allorché prendeva ad effigiare e dipinge- 
re i caratteri altrui , qual sorta di persuasio- 
ne ed efficacia aver non dovea nel sostenere 
e rappresentare il proprio carattere , qual era 
quello di Difensore della Giustizia ? Ditelo voi, 
Giudici imparziali , che sentendolo d' avanti 
al vostro venerabile Cospetto arringare, più. 
volte maravigliati partiste da' vostri seggj au- 
gusti , e più volte ancora obbligati foste a_. 
mutare in meglio i sentimenti dell' animo vo- 
stro uniformandoli a quei del Buratti* Voi lo 
dite , sagre Adunanze e Congregazioni di Ro- 
ma, ove splende il miglior fior di dottrina- 
Delie persone più distinte ed autorevoli , che 
leggendo ed esaminando i consulti del Tifer- 
ete 
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aate Avvocato difensor de' Rei , molti ne li- 
beraste dall' estremo supplizio, e molti altri , 
secondando io spirito di umanità, dichiaraste 
pienamente innocenti . E furono bene le ma* 
ravigliose e sorprendenti criminali difese quel- 
le , che unite alle rimostranze civili lo resero 
cosi segnalato e distinto, che fino dall'età sua 
giovanile sali al primo posto di Causidico sin- 
golare della suaPatria, senza che altri potere 
a lui contrastar giustamente una tal lode. 

Cosi onorato, e reso celebre Niccolò sti- 
mò benfatte di pensare alla successione di sua 
famiglia accasandosi , ed in questo pensiero 
occupato risolse di prendere in isposa la sw 
gnora Aloisia Moretti ; il che avvenne Tanno, 
i tvnyaffta m 21| 8 settecento^ teesaquattro , vai a dire il 

venticinquesimo dell' età del Buratti . In que- 
sto staro coniugale nè 1* amicizia , eh' egli eb- 
be sempre per la sua diletta compagna, nè 
la grave premura della figliolanza, seppero 
mai distogliere il di lui animo dalle utilità e 
vantagg; della repubblica. Quindi continui 
sempre nella difesa di molte cause di somma 
importanza, prosegui sempre nel patrocinio 
de' Rei , e di più anche prese a suo ridosso 
▼ar) impieghi onorifici procuratigli dal credi- 
to ornai stabilito, e dalla fama già sparsa dell^ 
rara sua oacstà • Alenai di questi impieghi 

fu- 
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farono civici , perchè circoscritti da varie ob- 
bligazioni contratte eoa la Città, altri furono 
esteri, perchè da estere persone a lui racco- 
mandati . Nel numero de* primi io conto la ca- 
rica di Segretario della Comunità , la quale in- 
cominciò ad esercitare col titolo di Pro-Segre- 
tario dopo la morte del nobile sig. Cìqi Bati- 
sta Ciappetti accaduta il ventuno Settembre 
dell'anno mille settecento settanta . Pòco per- 
altro ei ritenne un tal titolo , mentre il quat- 
tordici Novembre dell'anno accennato a pieni 
voti fu eletto in qualità di Segretario princi- 
pale. Innumerabili furono 1 servigj resi al 
Pubblico di Città di Castello per mezzo di 
Niccolò in tutto il tempo dell'esercizio di 
detta carica . Tutte le differenze » che o po» 
nevano in discordia l' animo de* cittadini , o 
sottoponevano ad aggravj il pubblico interes- 
se , o del tutto confaeenti non erano al de- 
coro ed alla tranquillità della Patria, per le 
buone ed ottime pratiche , e per li ben intesi 
suggerimenti del medesimo , si sedavano, s'im- 
pedivano , si moderavano in guisa da conser- 
var sempre intatto l'economico e l'onorifico 
di quella rispettabile Comunità . In confermai 
di che potrei nominare mille fatti , che tutti 
dimostrano l'assunto mio, ma per hrtvità mi 
contenterò di esporne uno solo , che riguarda 
. . & V in- 



l'ingerenza di trovar denaro per la necessaria 
provisione de' Grani da farsi nel Porto di Li- 
vorno Tanno dell'ultima passata penuria, e l'al- 
tra insieme di presentarsi ai Ministri del Tosca- 
no Governo in qualità di Oratore non solo im- 
plorando pel transito dei detti Grani , ma an- 
cora per la tratta dei medesimi quell'equità, 
che ben si conveniva alle lagrimevoli circo- 
stanze della carestia e del bisogno . Le quali 
lncumbenze , se rendono un' autentica testi- 
monianza del merito di Niccolò nell'essere^ 
ttate a lui singolarmente appoggiate , forma- 
no ugualmente il di lui elogio , essendo state 
da lui egregiamente eseguite . In fatti operò 
egli con tal destrezza ed efficacia in una tale 
occasione , che nulla rimase a desiderare ai di 
lui concittadini , e tutti appagati e soddisfatti 
rimasero della di lui opera e mediazione . 

Che dirò di quell'altro genere di cariche, 
che o da persone lontane furono a Niccolò 
raccomandate, oppure da Soggetti , "che abi- 
tavano nella sua Patria , per maneggiare e di- 
rigere affari esterni, e che però chiamate ab- 
biamo coi nome di estere incumbenze? Non 
prima Monsig. Ciò: Ottavio MnncinfortC'Spe* 
velli ebbe in Commenda le Abbazie di S- Ma» 
ria e S. Egidio di Petroja , come anche le al- 
tre de' Ss. Ippolito e Cassiano , situate parte 

nel 
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nel territorio di Città di Castello , parte in 
quello di Perugia , che subitamente dal mede- 
simo Prelato fu dichiarato Niccolò special Dl« 
fensore ed Avvocato dei dritti , delle immunità, 
dell'esenzione, ed interessi tanto dell'Abbate 
Commendatario , quanto delle dette Abbazie, 
loro beni , loro Ministri , Coloni , Affittuarj e*, 
con la qualifica di Conservatore e Sostenito- 
re per la via anche giuridica di tutto ciò , 
che a questi beni si riferiva* Non prima il 
Marchese Paolo-Antonio Bourbon fu creato 
Reggente dell' imperiai Feudo del Monte San- 
ta Maria, che il nostro Buratti fu t>en tosto 
scelto per Uditore del detto Feudo , e cosà 
anche incaricato di quanto portava seco il 
maneggio di tutti gli affari, che al nominato 
Marchesato appartenevano ; e si nell' uno , 
che nell'altro impiego dimostrò tanto di ono- 
ratezza e di premura » che ambidne gì' illustri 
Personaggi con più e replicate lettere e ri- 
mostranze gli contestarono la di loro ricono- 
scenza. 

Anche la carica di Notaro degli Archiv; 
fu una delie pubbliche incumbenze raccoman- 
data zi Buratti. (Questa ingerenza suppone nel 
Pontificio Governo un'altra persona qualifica- 
ta, che vi presiede, e che col nome di Com- 
missario propriamente ti chiama. Era dunque 

Nic- 



In fine» che nella sua perdita fu compianto 
dalla sua famiglia, da % suoi concittadini, e 
da tutti coloro , che il suo sapere c la sua 
condotta ammirarono . 



FINE. 




t N. i. ) La motte di Jfc7*«A stgu) nel di 17 . Gen. 
oajo dcU'anno mille aetteceato ottaatatette ; onde coti de. 
veti notare in luogo di quanto per iibaglio fu detto in fine 
detta pagina ai it. 
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Vidit Angelus Prior Cioci prò Ill&o ac Rmo D, D. Petro 
Boscarini Episcopo Tifernatensi . 

Vidit prò S. Off. Amatus a Deo Prior Lepri J. U.D., * 
imprimi posse censuit ; si videbitur . 

Imprimatur. 
Fr }o: Baptist* de Seri* Vie S.Of. Civ. Castelli . 
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trarsi dalle difese di alcune cause , che io. 
gran numero gli venivano continuamente ad- 
dossate , e che formavano la di lui giornalie- 
ra e notturna occupazione. 

Era dunque tutto di tutti ; e mentre che 
spandeva a larga mano le sue beneficenze» 
i suoi lumi sovra degli altri , non lasciava di 
ricordarsi e degli stud; più deliziosi con V e- 
sercizio quasi continuo delle poesie , e dell* 
applicazione la più. laboriosa , con 1* ermeneu- 
tica dei Codici polverosi 9 e di altri raonumen. 
ti della venerabile Antichità . Sogliono le Mu- 
se esser amiche di quegli anni principalmen- 
te , in cui la vivacità della fantasia , il bollore 
degli spiriti , ed il fuoco del temperamento 
avviva ed anima l'estro maravigHoso del poe- 
tare . Pochi son quelli , che avanzandosi nelf 
età, ed agli stud) più serj ^applicandosi, con- 
servino il genio al linguaggio de' Numi t e che, 
formata una specie di abitudine a conversare 
con la fredda Ragione ,s* intertengano ancora 
nel brillante passeggio degli ameni colli di 
Pindo. f^on cosi però avvenne al Buratti, che 
distratto pur anche da occupazioni le più im- 
portanti conservò sempre la naturale inclina- 
zióne per le poesie , e nel!' età sua più matu- 
ra ritenne del genio e del trasporto per si- 
mili stud; deliziosissimi . Anzi non contento 
: B «gli 
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egli di esser caro alle Muse per se medesi* 
mo , tanto si adoperò nella suk Patria , e tanto 
fece col suo esempio e col suo consiglio , che 
molti altri ancora ad imitazione di lui dive- 
nir vollero abitatori del bel Parnasso . Anzi 
inclinato egli a dare alle Muse una perpetua 
«ede in Tiferno , assieme col nobile signor 
Capitano Francesco Mancini Cavaliere per 
ogni letteratura coltissimo , e con altri a Lio- 
prò ogni mezzo , perchè si erigesse un'Acca- 
. cernia col titolo de' Liberi , la quale tutt'ora 
gloriosa sussiste , e di tanto in tanto animata 
dal!* estro febeo va emulando i Virgilj , gli 
Ovidjf i Propeqj , e Candii nella lingua del 
Lazio » come nel!' idioma toscano i Pctrarchi » 
i Chiabrera , gli Ariosti , ed i Tatti . 

Al genio piacevole delle Muse uni, come 
fu accennato , il nostro Niccolò lo studio in» 
defesso e ben inteso dei Codici , e di qual- 
che altra parte ancora di Antiquaria, che 
molto interessa la storia dei tempi già tra» 
passati . Fatto appena Segretario , e divenuto 
Notaro degli Archivj , s'avvide bene della 
necessità , in cui era di esercitare le due ca- 
riche rispettabili con quello splendore ed uti- 
lità , che cosiffatti uffizj richieggono . Non mi 
è ignoto quante cose siansi dette in favore 
e contro il vantaggio dell'ermeneutica dei 



Codici antichi . Il celebre Mabillon , il Motit~ 
facon , facendola da gran difensori di stud; 
consimili , dovetter soffrire l'ingiusta critica 
del P. Ermonio ; ma se ingiustamente si vide- 
ro attaccati , seppero ancora , come dalla par* 
te loro potesse trionfare la verità risponden- 
do , molto più che con essi si ritrovò bea 
tosto unita una famiglia d' Uomini dotti i Cu- 
tanfi , i Maratta , i Lavarmi . Persuaso adun- 
que il Buratti dell' utilità di simili studj , ec- 
colo subito applicato ed intento a rendersi 
padrone del campo , ed a far uso dell' arte 
di distinguere le pergamene e le carte , di co* 
noscere le circostanze e gli aggiunti , di for- 
marsi un' idea esatta dei caratteri 9 della for- 
mazione delle lettere » delle abbreviature , del 
nescj , dell' interpunzione , dei dittonghi , cl> 
della maniera di scriverli 2 "eccolo sollecito 
indagatore dell'uso di aggiungere o di leva- 
re qualche lettera o sul principio delle pa- 
role o dentro di esse , di adoprare una lette* 
ra in vece di un* altra , e del vario uso di al- 
cune particolari , siccome in fine della manie- 
ra di scrivere i numeri dal secolo undecimo 
fino al presente . E' vero , che il risultato di 
dette sue applicazioni rqual fu la riordinazio- 
ne e miglioramento dell'Archivio e di tutte 
le antiche carte del medesimo» che per suo 
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consiglio la Magistratura volle ed ottenne ,• 
fu dal nostro Buratti eseguito in compagnia 
del dotto antiquario P. Quadri Domenicano ; 
ma è altresì vero , che senza V opera di Nic- 
colò non si sarebbe mai nè incominciata ne 
finita una simile impresa . Imperocché quanti 
Codici non interpetrò egli da se medesimo , 
quante varie interessanti antiche notizie non 
trasse egli dall' obblivione , la maggior parte, 
delle quali anche oggigiorno conservansi? Fa 
ancora per istigazione e suggerimento del 
Buratti 9 che la Magistratura Tifernate pren- 
desse in considerazione tutte 1$ Lapidi , che, 
erano sparse per la città e territorio , e che 
fattele tutte raccogliere , le facesse tutte col-, 
locare nel Palazzo dei Pubblici Residenti , do-, 
ve pure al presente si trovano , e dove appe- 
na condotte , incominciò subito Niccolò ad 
interpetrarle . Si è questa V altra parte di 
Antiquaria , di cui egli si compiacque moltis- 
simo, ed in cui si sarebbe anche distinto, se 
da gravi motivi non ne fosse stato distratto . 
Esistono de' buoni frammenti di varie Lapidi 
prese da lui ad ispiegare con molti lumi di 
critica , ed un corredo abbondante d' istoria • 
Tali sono quelle di Cajo Accilio patrono del 
Tifernate municipio : V altra S un Tempio 
antico fatto fabbricare da Plinio secondo , e 
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quindi dedicato al vero Dio da San Florido 
protettore anche in oggi della città: l'altra* 
da cui molti deducono , che Città di Castello 
sia stata una volta repubblica ; ed altre infi- 
nite , che qui per brevità si tralasciano « 

Cosi immerso il Buratti nello studio dell* 
Antiquaria, si senti anche acceso del deside- 
rio di tessere la storia della sua Patria , ritro- 
vandosi non pochi foglj , che a questo argo- 
mento appartengono , e che certamente egli 
avrebbe potuto condurre a fine , qualora non 
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guardi dovuti alla sua vacillante salute . 

Un merito cosi singolare e distinto non 
potea non essere ammirato dalle persone più 
qualificate per cariche, e da soggetti anche 
noti nella repubblica letteraria; quindi è, che 
molti Porporati l'onorarono della loro ami» 
chevole corrispondenza , e fra questi l'Eminen- 
tissimo Cardinale Gioì Ottavio Bufalini lo elesse 
per suo Avvocato e Procuratore , e tanto per- 
suaso si dimostrò della di lui dottrina inte- 
grità e prudenza , che lo mise per fino a par- 
te de' suoi più segreti e reconditi affari . Quin- 
di ancora molti Uomini dotti lo riguardarono 
sempre come loro intrinseco e confidente, 
fra' quali, oltre varj Personaggi Romani, nor 
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verar si debbono un Pauluccl decoro ed or- 
namento di Città di Castello » ed un P. Mae- 
stro Prosperi splendore dei Minori Conven* 
tuali , grand 1 amico delle Muse , ed uno , che 
per i meriti suoi personali occupa i primi 
posti nella sua Religione . 

In mezzo però a tanta gloria , che già be- 
nemerito e rinomato rese il Buratti non solo 
presso de' suoi concittadini , ma ancora pres- 
so degli esteri , la contiuua applicazione alla 
Giurisprudenza , le multiplici ineumbenze , che 
giorno e notte io affaticarono per molti anni» 
la fantasia di poetare , che Io trattenne non 
poco nell'amenità del Parnasso 9 la polvere 
dei Codici da lui svolti letti e tradotti, 1» 
studio delle Lapidi prese ad interpetrare , gli 
fecero finalmente conoscere , che la vita dell' 
uomo è breve , e che limitati sono i confini 
assegnati allo spirito umano per beneficare 
I suoi simili , onde dopo uh lungo travaglio 
cercar conviene il riposo , per cosi meglio 
prepararsi ad incontrare il comune destino . 
Sentiva egli la languidezza delle sue forze , 
unico risultato delle passate vigilie» e però 
non pago di allontanare da se 1 suoi clienti 
fino dall'anno mìtte settecento ottantasei , va- 
le a dire nell'età di soli anni cinquantasette » 
supplicò per la giubilazione della carica di 
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. Pubblico Segretario , grazia, che senza il me- 
nomo contrasto con gli attestati della mag- 
gior lode gli fu dalla Magistratura accordata 
con un' annua pensione ancora r sua vita na- 
turale durante. 

In questo stato di preparazione , che so- 
lo potè tssere accompagnato da qualche leg- 
giera ed interrotta occupazion letteraria, lo 
spirito di Niccolò si segnalò e distinse per la 
virtù della sofferenza e della cristiana rasse- 
gnazione . Non fu nè di giorni nè di mesi il 
tempo , in cui egli parve lottar con la Mor- 
te , ma bensì di due anni , ne* quali fu tor- 
mentato da sfinimenti continui , da vigilie 
ben lunghe , e da fìerissime convulsioni • Nen 
valsero a rendere V equilibrio ai di lui nervi 
sconcertati le medicine ed i farmachi , nè 
servirono a ridonare la sospirata calma ad 
una macchina già spossata e languente i con- 
sulti dei Medici più accreditati dell' Umbria , 
benché molti in varj tempi ne fossero pro- 
curati senza risparmio. Ma a che vagliono 
{ tentativi dell'arte, quando già negli arcani 
decreti di Provvidenza sta registrato il nostro 
termine ? Niccolò doveva morire nel mese eli 
Febbraro V anno mille settecento ottantotto , 
e però in questo tempo , stanco di più vege- 
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tare il di lui corpo , ricco di meriti il di hi/ 
spirito , facendo precedere i più sinceri atte- 
stati di quella religione , che sempre , illibata 
mantenne e nell' esterno e nel cuore , abban- 
donò questa salma mortale, per quindi vo- 
larne ad una migliore sempre di pace spiran- 
te abitazione . Oh uomo , che nasci nel Mon- 
do per solo volere del Nume supremo , e che 
per questo volere medesimo o più presto o 
più tardi dal Mondo ne parti , qual esempio 
d'imitazione non ritrovi tu nel Buratti ! Ot- 
tima fu la di lui educazione ; ottimo il rima- 
nente del viver suo ; ottimo il termine de f 
suoi giorni per tutte quelle virtù cristiane 
e morali , che lo accompagnarono . Egli nac- 
que per il ben della Patria, sempre attivo 
per l'amor de' suoi simili, sempre occupato 
nei vantaggi di quella società , che per natu- 
ra e per professione gli apparteneva. Dotto, 
ma non superbo ; compagnevole , ma non li- 
bertino; Gitreconsulto di nome, ma non già 
per effetto di raggiro o di cabala ; pio , re- 
ligioso, ma senza alcun' ombra di supersti- 
zione; poco curante di se medesimo, per es- 
ser benefico verso degli altri. Questo è il 
mirabile carattere dell' Uomo , che io descris- 
si , del Letterato , che io lodai , del Causidico 
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